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 con preghiera di diffusione 
105. Imu: il 18 giugno 2012 scade la prima rata che deve essere corrisposta da tutti i proprietari di immobili e terreni; l’Amministrazione comunale mette a disposizione dei cittadini due gazebo informativi   
Dal primo gennaio 2012 l’Imposta Comunale sugli Immobili (Ici) e l’Irpef, con le relative addizionali regionali e comunali sui redditi fondiari per immobili non locati, sono sostituite dall’Imposta Municipale Propria di tipo Sperimentale (Imu), istituita con decreto legge n. 201 del 6 dicembre 2011. Il 18 giugno 2012 scade la prima rata dell’Imposta municipale propria (Imu), che deve essere corrisposta da tutti i proprietari di immobili e terreni. 
“L’Amministrazione comunale – ha dichiarato Nicoletta Lomuscio, assessore al Bilancio e ai Tributi -, con la preziosa e competente collaborazione del Servizio Tributi –Ufficio Imu, vuole essere vicino al cittadino contribuente, non solo attraverso la pubblicazione delle istruzioni tecniche per il pagamento della tassa, ma anche con un apporto diretto: saranno allestiti due gazebo informativi, uno in piazza Padre Antonio Maria Losito (zona Canosa Alta) e uno nella centralissima piazza Vittorio Veneto, che, grazie all’ausilio di giovani esperti del settore, provvederà gratuitamente ad informare i cittadini su tutte le problematiche inerenti l’imminente pagamento della nuova tassa sulla casa. L’Amministrazione La Salvia rivolge, inoltre, un cortese invito a tutti gli operatori del settore, dottori commercialisti, consulenti del lavoro, centri di assistenza fiscale, affinché, con la professionalità che da sempre li contraddistingue, vogliano sostenere l’Amministrazione in questo delicato momento”. 
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Nicoletta Lomuscio, assessore al Bilancio e ai Tributi
La nuova imposta avrà un periodo di applicazione sperimentale dall’1 gennaio 2012 al 31 dicembre 2014. A partire dal primo gennaio 2015 l’imposta entrerà a regime con possibili modificazioni.
Il contribuente non riceverà alcuna informativa a casa. Il versamento dell’Imu dovrà essere effettuato autonomamente ed esclusivamente con il modello F24 (disponibile in Banca o in Posta ed è esente da commissioni), utilizzando i codici tributo appositamente istituiti e presenti nelle “linee guida per l’applicazione dell’Imu” redatto dal Servizio Tributi, pubblicato sul sito internet del Comune www.comune.canosa.bt.it e di seguito allegato per intero. 
L’acconto dell’Imu 2012 che va effettuato entro il 18 giugno prossimo, si calcola con le aliquote base previste dallo Stato:

− il 4 per mille per l’abitazione principale e le relative pertinenze (C/2-C/6-C/7), nella  misura massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali.

−  il 7,6  per mille  per tutti gli altri immobili  ed aree fabbricabili.
E' prevista una detrazione per l’abitazione principale di euro 200,00 rapportabile al periodo dell’anno in cui l'immobile conserva i requisiti di abitazione principale, ed una ulteriore detrazione di euro 50,00 per ciascun figlio avente una età non superiore a 26 anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale.

E' concessa, per l’abitazione principale e le relative pertinenze, la facoltà di versare l'imposta in tre rate: le prime due, pari al 33% ciascuna, da versare rispettivamente entro il 18 giugno e il 17 settembre, mentre la terza rata dovrà essere versata entro il 17 dicembre 2012. In alternativa, l’imposta può essere versata in due rate del 50%  entro il 18 giugno e 17 dicembre.
L’Imu per tutti gli altri immobili si verserà in due rate pari al 50%  entro il 18 giugno  e 17 dicembre;

Bisognerà prestare attenzione al versamento della rata a saldo, in quanto si dovranno prendere in considerazione le aliquote decise dal Governo  e dal Comune in base al gettito effettivo ottenuto per proiezione dei versamenti della prima rata.

Allo Stato è riservata una quota del 50% dell'imposta, determinata applicando l'aliquota del 7,6 per mille alla base imponibile di tutti gli immobili ad eccezione dell’abitazione principale e relative pertinenze. La quota riservata allo Stato è versata contestualmente alla quota spettante al Comune utilizzando i codici tributo rispettivamente istituiti.
Per informazioni e chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi a: 

Ufficio Tributi: tel. 0883 610220 /fax 0883 661114 orario al pubblico: tutti i giorni lavorativi dalle ore 10.00 alle ore 12.00. 

.
Fine modulo

ufficio stampa

Francesca Lombardi 
tel. 0883.610 206, cell. 347.6325951, fax. 0883.661005

e-mail: ufficiostampacomunedicanosa@gmail.com
portale del Comune di Canosa: http://www.comune.canosa.bt.it/
COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA

Provincia Barletta – Andria - Trani 

Piazza Martiri XXIII Maggio, 15 – cap. 76012 
Tel. 0883 610220 – Fax 0883 661114

     e-mail: tributi@pec.comune.canosa.bt.it
Imposta Municipale Propria (IMU)

“Linee guida per l’applicazione dell’IMU”
Si rende noto che il Decreto Legge 201 del 06.12.2011 ha istituito, a partire dall’anno 2012, in via sperimentale l’Imposta Municipale Propria (IMU) le cui caratteristiche fondamentali sono sotto riportate. 

Soggetti passivi dell’IMU 

· Soggetti passivi dell'imposta sono il proprietario di immobili ovvero il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi. 

· Nel caso di concessione di aree demaniali, il soggetto passivo è il concessionario. 

· Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto. 

· Per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica locati con patto di futura vendita, l'imposta è dovuta dall'ente proprietario. 

· Per gli immobili assegnati ad uno dei coniugi a seguito di provvedimento di separazione legale, il soggetto passivo ai soli fini IMU è il coniuge assegnatario.  

Base imponibile per il calcolo dell'Imposta

La base imponibile dell'imposta municipale propria è costituita dal valore dell'immobile determinato ai sensi dell'art. 5, commi 1,3,5,6, del D. Lgs 504/1992 e dei commi 4 e 5 dell'art. 13 del D.L. 201/2011, convertito con modificazioni dalla legge 214/2011. 

Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è determinato applicando all'ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell'anno di imposizione, il 5 %, ai sensi dell'art. 3 comma 48, L. n. 662/1996, e il relativo moltiplicatore di categoria.

Moltiplicatori distinti per categoria

	CATEGORIE
	MOLTIPLICATORI

	Gruppo catastale A (con esclusione della categoria A/10)
	160 

	Categorie catastali C/2, C/6 e C/7
	160 

	Gruppo catastale B  
	140 

	Categorie catastali C/3, C/4 e C/5
	140 

	Categoria catastale A/10  
	80 

	Gruppo catastale D (con esclusione della D/5)
	60

	Categoria catastale D/5  
	80 

	Categoria catastale C/1  
	55


Esempio di calcolo per la determinazione della base imponibile IMU di un fabbricato classificato nella categoria catastale A con rendita catastale di € 1.000,00: 

Base imponibile IMU: € 1.000,00x1,05x160= € 168.000,00 

Fabbricati rurali strumentali,  il coefficiente moltiplicatore è pari a 60
Terreni a destinazione agricola

La base imponibile è determinata utilizzando il reddito dominicale, come indicato in catasto alla data del 1° gennaio di ogni anno, rivalutato del 25% e moltiplicato per i coefficienti 110  o 135.

Il moltiplicatore 110 deve essere utilizzato esclusivamente dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti all’INPS nella sezione agricola.

Aliquote 2012

 Le aliquote stabilite dalla normativa statale, da applicare SOLO per il versamento dell'acconto, sono: 

1) Aliquota ordinaria: 0,76 % (0,76  per cento) 

2) Abitazione principale dei soggetti residenti, unitamente alle pertinenze (immobili classificati nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7), nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna di queste, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo:  0,40 % (0,40 per cento)

Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile. 
    3) per i fabbricati strumentali l’aliquota è pari allo 0,02 % 

Il Comune ha la possibilità di deliberare aliquote differenti nel rispetto della normativa statale entro il 30 settembre 2012. Le aliquote potranno, inoltre, essere modificate dallo Stato entro il 10 dicembre 2012.
Detrazioni e riduzioni

La detrazione per l'abitazione principale e relative pertinenze è pari ad €uro 200,00. Detta detrazione è maggiorata di €uro
 50,00 per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale; l'importo massimo di tale maggiorazione non può superare i 400,00 €uro. 

Tale detrazione è rapportata al periodo dell'anno durante il quale si protrae la destinazione ad abitazione principale; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica.
L’abitazione principale consiste in una sola unità immobiliare iscritta o iscrivibile in catasto nella quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente.
Scadenze

ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZE

Per l’abitazione principale è possibile pagare in 3 rate: 18 giugno, 17 settembre, saldo entro il 17 dicembre. La prima e la seconda rata sono rispettivamente dovute nella misura di un terzo (1/3) dell’imposta dovuta, calcolata sulla base dell’aliquota del 0,40 % e delle detrazioni di legge. La rata a saldo per l’intero anno, con scadenza 17 dicembre, sarà calcolata sulla base dell’aliquota eventualmente ridefinita.  

L’importo dell’IMU dovuto per l’abitazione principale deve essere corrisposto interamente al Comune mediante modello F24, CODICE TRIBUTO 3912 – denominazione: “IMU – imposta municipale propria su abitazione principale e relative pertinenze  CODICE CATASTALE: Comune di Canosa di Puglia: B619
ALTRI IMMOBILI

Per gli altri immobili è possibile pagare in 2 rate. La prima rata si paga entro il 18 giugno e deve essere pari al 50% dell’imposta dovuta calcolata sulla base dell’aliquota del 0,76 %. La seconda rata, da pagare entro il 17 dicembre, è a saldo dell'imposta da corrispondere per l'intero anno, tenendo conto dell’aliquota deliberata dal Comune entro il 30 settembre e dell’eventuale variazione stabilita da parte dello Stato entro il 10 dicembre. 

L’importo dell’IMU dovuta sui fabbricati diversi dall’abitazione principale deve essere corrisposta nella misura del 50% al Comune e del 50% allo Stato mediante modello F24, CODICE TRIBUTO COMUNE: 3918 – denominazione: “IMU – imposta municipale propria  per gli altri fabbricati quota COMUNE; CODICE TRIBUTO STATO: 3919 – “IMU – imposta municipale propria per gli altri fabbricati quota STATO -  CODICE  CATASTALE Comune di Canosa di Puglia: B619. 

Per quanto concerne il versamento attinente i fabbricati rurali strumentali, il corrispettivo da versare entro il 18 giugno è pari al 30% mentre il restante 70% entro il 17 dicembre con eventuale conguaglio sulla prima rata.
Abolizione agevolazioni ICI

Sono abolite tutte le agevolazioni previste dal regolamento comunale ICI, ad esempio i comodati d’uso gratuito a parenti residenti etc. 

Modalità di versamento

Va utilizzato esclusivamente l'apposito modello F24 (approvato con provvedimento 2012/53906 del 12/04/2012). 

Per i soggetti titolari di Partita IVA il versamento dovrà essere esclusivamente telematico. 

CODICI TRIBUTO DA INDICARE SUL MODELLO F24: 

	3912
	ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZE  
	COMUNE

	3913
	FABBRICATI RURALI  
	COMUNE

	3914
	TERRENI
	COMUNE

	3915
	TERRENI
	STATO

	3916
	AREE FABBRICABILI
	COMUNE

	3917
	AREE FABBRICABILI
	STATO

	3918
	ALTRI FABBRICATI  
	COMUNE

	3919
	ALTRI FABBRICATI
	STATO

	3923
	INTERESSI DA ACCERTAMENTO
	COMUNE

	3924
	SANZIONI DA ACCERTAMENTO
	COMUNE


CODICE CATASTALE COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA: B619. 

Non si effettuano versamenti di importo minimo inferiore a € 12,00. Tale importo deve intendersi riferito all’imposta complessivamente dovuta (ex art. 25 L.289/2002)

SI RACCOMONDA LA MASSIMA PRECISIONE NELL’INDICAZIONE DEL CODICE CATASTALE COMUNALE. 

Per informazioni e chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi a: 

Ufficio Tributi : tel. 0883 610220 /fax 0883 661114 orario al pubblico: tutti i giorni lavorativi dalle ore 10 alle ore 12  

Per ulteriori informazioni consultare il sito internet del Comune di Canosa di Puglia al seguente indirizzo: www.comune.canosa.bt.it al quale si rimanda per eventuali variazioni normative che dovessero intervenire entro il 10 dicembre 2012. 

     Il Funzionario Responsabile
                       L’Ufficio Tributi


  L’Assessore al Bilancio

- dott.ssa Maria Rosaria PIZZUTO -                     -  Ins. Mena D’Agnelli                              - Avv. Nicoletta LOMUSCIO -             
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